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Il Masters di New York è giunto alla sua fase finale 

Lendl contro McEnroe: 
una finale «thrilling» 

Nelle semifinali del Masters a New York Mac ha travolto Mats Wilander in sole due partite (6-2 6-4) 
mentre il tennista europeo ha sconfìtto il veterano Jimmy Connors (6-3 6-4) senza correre veri rischi 

NEW YORK — Il Masters a-
vrà la finale che tutti si a-
spet tavano tra John McEn­
roe e Ivan Lcndl, l 'america­
no si è preso la rivincita sullo 
svedese Mats Wilander (6-2, 
6-4) e il cecoslovacco che vuol 
vincere il g rande torneo per 
la terza volta consecutiva. Ie­
ri nelle semifinali il manci­
no terribile ha sconfitto l'e­
rede di Borg senza grossi 
problemi in poco più di un'o­
ra e mezza. Nel pr imo set lo 
scandinavo non e riuscito a 
frenare il gioco straordina­
rio del rivale. Nel seconde ha 
cominciato a rispondere be­
ne al servizio e Mac ha avuto 
qualche problema. Ivan 
Lcndl ha \ i n t o con facilita 
contro «Jimbo» in due set 
(6-3, 6-4). Nel primo set dopo 
aver condotto 5-0 si e assopi­
to permet tendo che Connors 
azzeccasse tre punt i di fila. 
Nel secondo si 6 limitato a to­
gliere il servizio al mancino 
rivale e ad ammin is t ra re il 
vantaggio. Oggi quindi 
Lcndl-McEnroe, TV Rete Tre 
e Montecarlo a part ire dalle 
21. 

Se qua lcuno aveva dei 
dubbi sul quoziente di addo-
mest icabìhtà dei tornei-esi­
bizione è bene che provveda 
a cancellarli . Una se t t imana 
fa Ivan Lendl a Chicago, 
nella cosiddetta «Sfida dei 
campioni- , fu sconfitto dal 
coetaneo — h a n n o e n t r a m ­
bi 24 anni — ecuador iano 

Tre un game e l'altro JOHN MCENROE si distrae con un'automobilina radiocomandata 

Andrés Gomez. Gomez poi 
in finale fu sbaragl ia to da 
J i m m y Connors che Intascò 
11 p r imo premio di centomi­
la dollari , più di 170 milioni 
di lire. Lendl e Gomez si so­
n o r i t rovat i nei quar t i di fi­
nale al Masters di New York 
e il m a t c h non ha avu to s to­
r ia né il m i n i m o ba r lume di 
thrilling. Gomez, m a l t r a t t a ­
to dal gioco terribile del mo­
ravo, si è r i t i ra to per uno 
s t r appo muscola re alia spal­
la des t ra dopo aver perso 6-1 
11 pr imo set. S tava anche 

perdendo, 1-0, 11 secondo. 
Lendl quindi non si è cu ra to 
di perdere a Chicago u n 
m a t c h fasullo. Si è invece 
preoccupato di vincere a 
New York u n m a t c h vero. 
Direte: «Ma a Chicago il pre­
mio per chi vinceva e ra a s ­
sai elevato!». Vero, m a cosa 
volete che import i a un ten­
nis ta che h a g u a d a g n a t o 
quasi due milioni di dollari 
di soli premi in 12 mesi di 
in tascare solo 25 mila dolla­
ri anziché 100 mila? Certo, 
Ivan ci ha provato a Chica­

go, m a visto che l 'avversario 
ne faceva u n a quest ione di 
vita e di mor t e h a preferito 
lasciar perdere. Un giorno 
di t regua valeva bene 75 mi ­
la dollari . Ora 11 bilancio de­
gli scontri diret t i t r a i d u e 
tennist i (il moravo è n u m e ­
ro due della classifica Atp, 
l 'ecuadoriano 14) è di 5-1 a 
favore di Lendl. 

L'ult imo quar to di finale è 
r imas to s t r e t t amen te nei 
pronostici , visto che J i m m y 
Connors h a supera to il ce­
coslovacco T o m a s Smid 6-1 

2-6 6-2. E questo m a t c h si 
può dire che sia s t a to il più 
equil ibrato del torneo. Con­
nors ha vinto seccamente l 
suoi due set m a nonos tan te 
il punteggio h a sofferto an­
che nel 6-2 della terza par t i ­
ta . E d 'a l t ronde T o m a s 
Smld è giocatore scorbutico 
capace di met te re in diffi­
coltà ch iunque . È molto ve­
loce e sa a r r ivare su ogni 
colpo. A pa r i t à di condizio­
ni, ovviamente , non pot rà 
mai sconfiggere né Con­
nors , né Lendl, né McEnroe. 
Ma ci proverà sempre . Smid 
è giocatore d 'a t tacco, esat­
t a m e n t e come Connors . Ma 
h a meno ta lento e quindi è 
costret to ad accet tare un 
n u m e r o maggiore di rischi. 
Contro l ' amer icano ha gio­
cato sei volte e h a sempre 
perso. 

C'è comunque mol ta Ce­
coslovacchia in questo Ma­
sters , a d imostrazione che la 
scuola tennis t ica del Paese 
centroeuropeo è validissi­
ma , sia per gli uomini che 
per le donne . Il torneo di 
doppio — per q u a n t o questa 
special i tà del tennis s ia de­
cadu ta — sa rà u n a sfida t r a 
Stat i Uniti e Cecoslovac­
chia: 1 campioni del mondo 
Pavel Slozil e T o m a s Smid 
si ba t t e ranno contro il dop­
pio r i tenuto quasi a l l ' unani ­
mi tà il più forte di tu t t i , 
quello formato d a J o h n 
McEnroe e Peter Fleming. 
Da notare che Fleming in 
singolare quasi non esiste. 

r. m. 

La francese torna a vincere a Badgastein 

Le «big» in difficoltà 
ne approfitta la Pelen 

Giornata negativa per le azzurre: Maria Rosa Quarto cade nella 
seconda manche ed è costretta al ritiro - Daniela Zini settima 

Ieri a Badga^tein. ^u un tracciato pessimo, con 
neve un po' artificiale e un po' naturale, pieno di 
buche, l'errine Pelen è tornata a vincere dono 
quattro anni uno slalom speciale di Coppa del 
mondo. Al termine della prima manche era quin­
ta a .">.* centesimi dalla polacca Dorotha Tlalka 
che guidava la cla^ifica Davanti a lei anche Ma­
ria Ro.-.a Quano (quarta*. Christine Cooper (ter­
za) e Roswitha Steiner (seconda). Ha avuto la 
fortuna di aprire le discese e così su quella neve 
ancora intatta ha potuto disegnare il :-uo «ci-
champagnesul ritmo di quell'estro che sembrava 
perduto e invece era solo naj-co<to. E cosi in que­
sta curio-a Coppa del mondo in quattro slalom 
annotiamo quattro vincitrici diverse: Erika H e » . 
.Maria Rosa Quano. Roswitha Steiner e Perrine 
Pelen Una svizzera,una italiana, una austriaca e 
una francese. Nello slalom di questa Coppa c"e 
l'arco alpino al completo. Perrine Pelen — che e 

hello salutare ancora sul gradino più alto del po­
dio — ha preceduto l'austriaca Roswitha Steiner 
e la polacca Dorotha Tlalka L'austriaca sembra 
la più in forma di tutte. Ieri sciava sulle nevi di 
casa e quindi era mossa da motivazioni particola­
ri. Ma ciò non toglie niente al%suo valore. Non e 
soltanto in grande forma, e anche straordinaria­
mente competitiva e grintosa. 

Maria Ro.-.a Quano voleva vincere e al termine 
della prima discesa era assai delu-a del quarto 
posto. E quindi nella manche decisiva si e getta­
ta contro i paletti con rabbia, con furia. Ma se si 
atfrontano le porte senza pensare alla curva di 
quella che si sta affrontando e che non è alt ro che 
il presupposto della curva e della porta successi­
va si corre un numero troppo elevato di rischi. E 
cosi la seconda discesa della giovane studentessa 
milanese è durata 16". Scomparsa Ninna e rima­
sta la valtellinese Daniela Zini che ha migliorato 
col 7 posto il 9 della prima manche. Le altre 
azzurre sono andate a funghi. 

r. m. 
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Una lettera sulla trasmissione della Rete 3 
l 'ar t icolo del l 'Onta di lu­

nedi scorso sul -Processo del 
lunedi- Ma in parte anche 
sulle tesi da me espresse re­
centemente. contiene alcune 
inesattezze che stravolgono 
il se.iso delle mie parole Mi 
sento quindi tenuto a collo­
care meglio, se non proprio a 
rettificare, c:o che mi è at t r i ­
bui to t ra virgolette, ricor­
dando il famoso det to di 
Tocqueville {-estrapolando 
dalle sue affermazioni in 
certo modo puoi mandare ir. 
g.ilcra cniunque-, o qualcosa 
del genere) 

Non sono a favore del 
•processo- cosi com'è, e su 
queste stesse pagine mesi fa 
in un' intervista !o definii 
una . 'commessa di costume 
impor tante e perduta, m a 
non ancora perduta del tu t ­
to. Non e l'interesse SCCÌO'O-
gteo, «neutro», che mi fa dire 
cosi m a un minimo o un 
mass imo di -politicità-, inte­
sa come na tura e comporta­
men to da animale politico. 
Sono quindi per un «proces­
so . d a far bene, su cui inter­
venire. da utilizzare non solo 
come spettacolo becero e in­
vece sopra t tu t to come modo 
di arr ivare alla gente (che se 
oggi parli di Platini ti segue. 
di Berlinguer, pur t roppo 
molto meno). Il punto del 
mio discorso che l 'articolista 
svisa o tiene comunque in 
penombra, è dunque come 
cambiare la trasmissione. 

C e chi dice «non andateci 
ma vediamolo' , e chi dice — 
l'Unita o a lmeno l'articolista 
— -non andateci e non vede­
telo*. Questo perchè inerte­
mente e ar is tocrat icamente 
sembra mancare la maniera , 
il metodo per cambiarlo E 
curioso - anche la stessa ter-

«Processo 
del 

lunedì» 
una 

scommessa 
perduta? 

mir.ologia (-intervenire. 
cambiare-) dovrebbe sugge­
rirvi qualcosa, farvi venire 
dei dubbi... 

Ebbene, voghamo a lmeno 
riflettere su come è na to que­
sto p rogramma, come è con­
nota to polit icamente, chi lo 
gestisce, quali sono 1 poteri 
che vi p recedono? Ecco, pro­
pongo a / Unite. io che secon­
do voi al -Procedo- parteci­
perei non appena posso- per 
sostenere le mie tesi certo ol­
tre la classifica di s ene A ... 
di contr ibuire ad un'analisi 
completa di questa t rasmis­
sione Ne ha 1 mezzi, e a que­
s to pun to penso anche la v o-
gha (se no, pezzi cosi sono 
masturbazioni t ra giornali­
sti che invece di «rigenerare 
l 'uomo- lo soddisfano su ' 
momen to o sterilmente) 

OLIVIERO BEHA 

.Icff'T'.itno loV-ittt'n la 
proposta di Heha. v» at'nie n 
raggiungere un ar,ti,".i più 

completa del Processo del lu­
nedi. Ed è proprio siili", • tra­
sformazione' (ammesso che ai 
responsabili del programma 
la cosa interessi ) che. a ro­
stri* parere, si deve incentrare 
i! discorso Come si può carn­
ei or,' ./ Processo? Beha (e n 
scusiamo ma starno lostrelti. 
ancore una tolta, a virgolet­
tarlo) proyioncvc.neì suoa-ti-
r<>'(, m questione di «n i , ri e-
?-re (m attesa di i« mp* >\>-
</c>"<) al programma m .'<; 
(qualità. più o T>LT!'> c:t h cri: 
ti: di "Jrenator; - E tace c.;-
j ,rc<lichect>sa irena'orttit ,u 
t ulaarità. delle ,H>.V»I:I re. u< f 
foni ora adulatori ora Vttlen-
lemenie omisero™ Ti,"<> 
questo, ne starni coni mti.i ',*> 
essere gratificante p»'' 1/ .«•!•.-
gotoosp.'.e imporrivoo ironia-
lista che «."a;. ma avrebbe .,».fi 
N'TI scarsa incidenza sul :•>> o 
gererale del programma, so 
prattutto zenei do conto delia 
}i-ar>o «rxj-To che o.Wn» •> C- 1 
tanti ovp.fi ha a aisj*iiir:i>r e 
I! problema non \ta » ella t-rn-
1 ura e nella viuaerazume di 
q m i o o <ii qittil usp.te. "ni 
ntlla natura stessa aella tra-
.M"4i»>'<,»i«\ l'i*' (} er co'-ie •• 
strutturata e per come f gesti­
ta) CI *embra lTnp,-iJ|$CO !.!< .2-
7.i;.'::>' ideata dei problemi ma 
tende ineutab.lmente alla U>-
ro ampJiiicazutn-' e. soprattut­
to. alla loro spettacolarizza­
zione. IM conclusione ci sem­
bra chiara né luti né Beltà. ri­
guardo al Processo, possiamo 
jare mollo di pia che parlarne 
e rifletterci \opra e non per 
una MC'IH aristocratica ci 
mani hcrebbe. n,a semplice­
mente perche ;/ programma 
(per ottenere /mi dn-erst da 
quelli che si pone») undrelAie 
completamente riformato Afa 
si vorrà d a n ero jarlo'' (al.C ) 

lunotto 
termico 

antinebbia 
posteriore 

K#y*it 

luci 
di retromarcia' 

(i anni di garanzia 
anlicorrosione 

Le accuse ai direttori di gara partono da Bologna 

In attesa dei canestri 
anche nel basket 

arbitri sotto processo 
Sortita a sorpresa del general manager della Granarolo - Stupore 
a Cantù, dove oggi sarà di scena la capolista, per questa denuncia 

MILANO — Campionato nel segno della polemica. Bologna spara con gli obici contro gli arbitri designati per la partita Jollycolombani-
Granarolo e Cantù si defila per non cadere nella trappola. Rivediamo con calma tutta la storia. L'avvocato Porelli, gran capo della 
Granarolo, sostiene che Belisan e Zeppili! i due fischietti abruzzesi che dovranno arbitrare oggi a Cuggiaco non sono all'altezza, non 
hanno l'esperienza necessaria per un incontro di quel tipo. Porelli dice che è una scelta voluta, ce l'hanno con la Granarolo, dice che 
Coccia (il rappresentante della Lega per le designazioni) manovra contro qualcuno e propone sorteggi ponderati per gli arbitri. Le 
affermazioni sono gravi, giungono a 2-1 ore dalla partita, alimentano il clima di tensione e certo, per modi e tempi, appaiono sbagliate 
e pericolose. E Cantù cosa ri-
sponde? Lello Morbelli, il ge­
neral manager della Jollyco-
lombani è prudente, ma parla 
chiaro: «Non fa piacere ascolta­
re certe sparate prima di una 
partita così importante; cosa 
vuol dire Porelli? Che si dan­
neggia la Granarolo per favori­
re noi? A chi serve? C'erano al­
tri tempi per dire queste cose. 
Durante la sosta del campiona­
to, oppure in occasione di una 
designazione di cui era conten­
to, insomma prima della parti­
ta non è piacevole.. ». 

E sulla proposta delle desi­
gnazioni attraverso sorteggi pi­
lotati? .Certo, un problema de­
signazioni esiste (anche Primo 
aveva recentemente protesta­
to, ndr) — risponde Morbelli 
—, si potrebbero definire i va­
lori di ciascuna coppia e di cia­
scun arbitro e per alcune parti­
te procedere al sorteggio..... So­
lo per alcune partite? «E un 
problema da studiare: quali so­
no le partite ditficili? Si decide 
domenica per domenica? E se 
un arbitro sbaglia campionato, 
come succede agli atleti? Chi 
pondera il valore dei fischiet­
ti0-. 

Il dibattito e aperto. Intanto 

Coccia ha risposto secco che lui 
rappresenta la Lega e non una 
delle 32 società; la Fip non ha 
preso posizione e la Lega per 
bocca di Acciari, il presidente, 
ha espresso il timore di possibi­
li condizionamenti 

Un bel pasticcio, speriamo 
solo che a Cantù non succeda 
nulla che non sia una bella par­
tita di pallacanestro. Per finire 
però vorremmo aggiungere una 
considerazione: se fosse spetta­
to a noi designare gli arbitri, 
Belisari e Zeppili» non li avrem­
mo mai mandati ad arbitrare 
Jolly-Granarolo soprattutto te­
nendo conto di quello che era 
successo lo scorso anno durante 
i play off. 

Silvio Trevisani 
NELLA FOTO: Bucci, allena­
tore della Granarolo. 
Ecco il programma di oggi (ore 
17 30) Befloni-Stmmenthal Bmo-
va Latini. Indesit Febal Star-San 
Benedetto. Jolly-Granatolo. Peroni-
Scavolmi. Honky Simac. Bic-Banco 
SERIE A-2 Mister Day Marr. Vicen 
zi-Benetton. Leboie-Gedeco. Man-
giaebevi-Am Eagle. Italcabte-Rapi-
dent. Popolare Bartolmi, Riunite-Rie-
ti. Yoga Carrera 

Brevi 

• DAVIS: LA CINA PASSA IL TURNO — La Cina, dopo essersi 
aggiudicata i due singolari, ha vinto anche il .doppio» , qualifi­
candosi virtualmente per il secondo turno della zona orientale di 
Coppa Davis, a spese dello Sri Lanka. I cinesi sono ritornati a 
giocare nella prestigiosa manifestazione dopo quasi 50 anni. 
• BOXE: KNTKO DUE MESI L'ESITO DELLE VISITE — En­
tro due mesi la Federpugilato avrà a disposizione l'esito delle 
visite e degli accertamenti clinici sui 280 professionisti italiani e su 
una campionatura di dilettanti. Per i pugili prò l'onere sarà a 
carico della Federazione. 
• RALLY: PRESENTATO IL COSTA SMERALDA — Il Rally 
della Costa Smeralda, giunto quest'anno alla sua settima edizione, 
si svolgerà dal 2G al 28 aprile prossimo. Le date sono state ufficia­
lizzate nel corso della presentazione che si è volta ieri al Sestriere. 
La gara sarà valida per il campionato europeo piloti, per quello 
«open», per lo challenge marche e piloti gruppo A-europea, per il 
Trofeo internazionali Citroen-Visa e per il Trofeo Autobianchi 
A-112. 
• SCI NORDICO: ITALIA A SECONDA A BRUSSON — La 
squadra della RDT ha vinto a Brusson, in Valle d'Aosta, la staffet­
ta maschile 3x10 km, gara internazionale di chiusura della Setti­
mana valdostana di fondo. L'Italia A (De Zolt, Capitanio, Polva-
ra), si è piazzata seconda; mentre quelle C e D sono finite rispetti­
vamente al quarto e al quinto posto. 
• IPPICA: PROTESTA DIPENDENTI DI MERANO — L'as­
semblea dei dipendenti della SOGIM, la società che gestisce l'ip­
podromo di Merano, ha deciso di chiedere al ministro dell'Agricol­
tura l'apertura di una inchiesta in ordine alla sospensione di tutte 
le corse della stagione ippica primaverile a Merano. 
• PALLANUOTO: I RISULTATI — Questi i risultati del cam­
pionato di pallanuoto. Al: Camogli-Can. Napoli 6-4, Lys Boglia-
sco-Ortigea 6-6, Florentia-Pro Recco Stefanel 10-9, Posillipo-Sa-
vona Del Monte 7 ó . A2: Pescara-Fiamme Oro 11-5, Civitavecchia-
Lazio 7-8, Mameli-Nervi 6-6, Sturla-Chiavari 10-10. 
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motore 
benzina o diesel 

BELLA E GENEROSA 
Se non l'hai ancora fatto, prenotala entro il 31 gennaio. Sarà 
tua al prezzo di listino del 28 settembre 83. L'offerta è valida 
per tutti i modelli Seat Ronda, benzina o diesel. 

da lire 8.730, Hill 
(IVA c o m p r e s a , f r a n c o d o g a n a ) 
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